
 
      

 
 
 
 
 

Possibilmente in chiesa davanti al tabernacolo e almeno in due. 

 

 SEGNO DELLA CROCE 
MINISTRO: NEL NOME DEL PADRE, DEL FIGLIO E DELLO SPIRITO SANTO 
TUTTI: AMEN 
 

 PREGHIERA D’INIZIO (TUTTI INSIEME): 
 

Ti preghiamo, o Padre dell’Unigenito, Signore dell’universo, creatore di ogni creatura: abbi pietà di noi, 
perdonaci, usaci benevolenza, miglioraci, facci crescere in virtù, in fede ed in conoscenza. Guardaci, Signore: 
presentiamo a te le nostre debolezze, sii propizio ed abbi pietà di noi tutti, insieme. Manda il tuo santo Spirito 
sulle nostre menti, e donaci di comprendere la divina parola da lui ispirata, di interpretarla in modo puro e 
degno affinché tutti i fedeli qui riuniti ne ricavino profitto. Amen 

Serapione 
 

 CANTO PER ACCOGLIERE L’ESPOSIZIONE DEL SANTISSIMO 

 BREVE MOMENTO DI SILENZIO 

 LETTURA DEL LIBRO DELL’APOCALISSE 11, 1-19 

 1Poi mi fu data una canna simile a una verga e mi fu detto: "Alzati e misura il santuario di Dio e 
l'altare e il numero di quelli che vi stanno adorando. 2Ma l'atrio che è fuori del santuario, lascialo da 
parte e non lo misurare, perché è stato dato in balìa dei pagani, i quali calpesteranno la città santa 
per quarantadue mesi. 3Ma farò in modo che i miei due Testimoni, vestiti di sacco, compiano la loro 
missione di profeti per milleduecentosessanta giorni". 4Questi sono i due olivi e le due lampade che 
stanno davanti al Signore della terra. 5Se qualcuno pensasse di far loro del male, uscirà dalla loro 
bocca un fuoco che divorerà i loro nemici. Così deve perire chiunque pensi di far loro del male.6Essi 
hanno il potere di chiudere il cielo, perché non cada pioggia nei giorni del loro ministero profetico. 
Essi hanno anche potere di cambiar l'acqua in sangue e di colpire la terra con ogni sorta di flagelli 
tutte le volte che lo vorranno. 7E quando poi avranno compiuto la loro testimonianza, la bestia che 
sale dall'Abisso farà guerra contro di loro, li vincerà e li ucciderà. 8I loro cadaveri rimarranno esposti 
sulla piazza della grande città, che simbolicamente si chiama Sòdoma ed Egitto, dove appunto il loro 
Signore fu crocifisso. 9Uomini di ogni popolo, tribù, lingua e nazione vedranno i loro cadaveri per tre 
giorni e mezzo e non permetteranno che i loro cadaveri vengano deposti in un sepolcro. 10Gli 
abitanti della terra faranno festa su di loro, si rallegreranno e si scambieranno doni, perché questi 
due profeti erano il tormento degli abitanti della terra. 11Ma dopo tre giorni e mezzo, un soffio di vita 
procedente da Dio entrò in essi e si alzarono in piedi, con grande terrore di quelli che stavano a 
guardarli. 12Allora udirono un grido possente dal cielo: "Salite quassù" e salirono al cielo in una nube 
sotto gli sguardi dei loro nemici. 13In quello stesso momento ci fu un grande terremoto che fece 
crollare un decimo della città: perirono in quel terremoto settemila persone; i superstiti presi da 
terrore davano gloria al Dio del cielo. 14Così passò il secondo "guai"; ed ecco viene subito il terzo 
"guai". 15Il settimo angelo suonò la tromba e nel cielo echeggiarono voci potenti che dicevano: "Il 
regno del mondo appartiene al Signore nostro e al suo Cristo: egli regnerà nei secoli dei secoli". 
16Allora i ventiquattro vegliardi seduti sui loro troni al cospetto di Dio, si prostrarono faccia a terra e 
adorarono Dio dicendo: 17"Noi ti rendiamo grazie, Signore Dio onnipotente, che sei e che eri, perché 
hai messo mano alla tua grande potenza, e hai instaurato il tuo regno. 18Le genti ne fremettero, ma è 
giunta l'ora della tua ira, il tempo di giudicare i morti, di dare la ricompensa ai tuoi servi, ai profeti e 
ai santi e a quanti temono il tuo nome, piccoli e grandi,e di annientare coloro che distruggono la 
terra". 19Allora si aprì il santuario di Dio nel cielo e apparve nel santuario l'arca dell'alleanza. Ne 
seguirono folgori, voci, scoppi di tuono, terremoto e una tempesta di grandine.  

 MEZZ’ORA DI ADORAZIONE SILENZIOSA  
 

 

 
FINESTRA PER IL MEDIORIENTE 

FINESTRA DI PREGHIERA 15 FEBBRAIO  2016 

 



 BREVE ED ESSENZIALE CONDIVISIONE ( “MI HA DETTO QUALCOSA IL SIGNORE, ATTRAVERSO IL BRANO O LA 

PREGHIERA?”) 
 
 PRESENTAZIONE AL SIGNORE DELLE INTENZIONI LIBERE E QUELLE FISSE:  
- per la RICONCILIAZIONE E IL DIALOGO TRA EBREI CRISTIANI E MUSULMANI preghiamo 
- per l’ILLUMINAZIONE PIENA DEL VOLTO DI GESÙ (FIGLIO DI DIO, SALVATORE CROCIFISSO E RISORTO) AGLI 

OCCHI DI ISRAELE E DELL’ISLAM preghiamo 
- per L’UNITÀ DELLE CHIESE E NELLA CHIESA preghiamo 
- per LA GERMINAZIONE DI UNA CHIESA VIVA IN MEDIO ORIENTE preghiamo 
- per IL DONO DI VOCAZIONI IDONEE (FAMIGLIE, CONSACRATI, SACERDOTI) preghiamo 

 PADRE NOSTRO 

 ALLA FINE DELL’ADORAZIONE IL MINISTRO INVOCA E TUTTI RISPONDONO: 

Ministro: O Gesù, mio Dio e Salvatore,  
ricevi le nostre paure 
Tutti: e trasformale in fiducia! 
Ministro: Ricevi le nostre sofferenze 
Tutti: e trasformale in crescita! 
Ministro: Ricevi il nostro silenzio 
Tutti: e trasformalo in adorazione! 
Ministro: Ricevi le nostre crisi 
Tutti: e trasformale in maturità! 

Ministro: Ricevi il nostro scoraggiamento 
Tutti: e trasformalo in fede! 
Ministro: Ricevi la nostra solitudine 
Tutti: e trasformala in contemplazione! 
Ministro: Ricevi le nostre attese 
Tutti: e trasformale in speranza! 
Ministro: Ricevi la nostra vita 
Tutti: e trasformala in resurrezione! 

 

 CANTO MENTRE SI RIPONE IL SANTISSIMO 

 CHIEDERE AL SIGNORE LA BENEDIZIONE 

 SEGNO DELLA CROCE 

………………………………………………………………………………………………………………………… 
Per la lettura personale… 

 
La terza scena, l’episodio dei due testimoni presenta un simbolismo complesso e di interpretazione 
controversa. Sembra che l’autore voglia presentarci uno schema teologico che interessa la comunità 
ecclesiale di ogni tempo, e che possiamo riassumere così: per la Gerusalemme celeste, simbolo geografico 
dell’insieme del popolo di Dio, vi saranno momenti di prevalenza delle forze avverse. Solo la parte più vitale 
–la preghiera simboleggiata dal tempio e dall’altare- rimarrà intatta. Ma anche in questi momenti la 
comunità ecclesiale troverà una sua forza di resistenza che, basata sull’efficacia permanente della parola di 
Dio e modellata sulla trafila pasquale di Cristo, si esprimerà e si concretizzerà in alcune figure esponenziali. 
Queste figure –i santi di ogni tempo- testimonieranno la realtà della comunità ecclesiale, l’efficacia della 
parola di Dio, la partecipazione al mistero pasquale di Cristo, influendo anche sulla conversione dei nemici. 
Quarantadue mesi (11,2): tre anni e mezzo, la metà di sette. Un periodo che indica, nel simbolismo 
aritmetico dell’Apocalisse, un tempo delimitato e circoscritto da Dio. Lo stesso vale per gli altri numeri usati 
in questo brano. 
I miei due testimoni (11,3): si sono date molte interpretazioni di questi due personaggi enigmatici. 
Probabilmente si tratta, più che di due personaggi identificabili in questa o quella figura storica passata o 
futura, di uno schema più generale, applicabile a vari personaggi concreti. Nel contesto di tribolazione 
emergeranno nel popolo di Dio alcune figure esponenziali, rappresentative, le quali saranno caratterizzate 
da una sacralità permanente, inerente alla loro azione; incarneranno di nuovo, testimoniandola così agli 
altri, la potenza della parola di Dio, già operante in Elia, Mosè, Aronne e altri personaggi dell’At e saranno 
anche sconfitti dalle forze ostili; partecipando così alla crocifissione di Cristo; avranno poi un loro trionfo 
che li assocerà alla resurrezione di Cristo.  
Apparve l’arca della sua alleanza (11,9): l’arca dell’alleanza si trovava nel Santo dei Santi del tempio di 
Salomone. Se non fu rimossa da Sisach o da Manasse, andò certamente perduta nella distruzione di 
Gerusalemme. Sorse poi una leggenda secondo la quale Geremia, proprio durante l’assedio di Gerusalemme 
l’avrebbe sottratta alla profanazione e nascosta in una caverna del Sinai e là doveva rimanere fino alla 
restaurazione di Israele. L’apparizione dell’arca nel tempio celeste indica che il tempio messianico della 
restaurazione è venuto. 
 

   (da Apocalisse, una assemblea liturgica interpreta la storia  di U.Vanni, ed Queriniana) 


